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   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo Unico della normativa della 

Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 

professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26 

e in particolare l’articolo 10 della L.R. n. 32/2002, come modificato dall’articolo 2 della 

L.R. n. 26/2008, che prevede l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2008, dell’Azienda 

Regionale per il diritto allo studio universitario; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R recante 

“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n. 32” e ss.mm.ii.; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 205, del 26 novembre 2015 con 

cui viene nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Regionale per il Diritto 

allo Studio Universitario; 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale 

si approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 

2019 con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione 

definitiva del Regolamento organizzativo; 

 Richiamato il  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 , il c.d. nuovo “Codice dei Contratti” a titolo 

“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione 

dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture”; 

 Visto che il Nuovo Codice dei Contratti, come sopra richiamato, all’art. 113, prevede 

una nuova disciplina degli incentivi per le funzioni tecniche, in sostituzione della 

precedente normativa (art. 92 del D.Lgs. n. 163/2006 ora abrogata); 

 Richiamata tale ultima disposizione che, ai commi 2, 3 e 4, testualmente dispone: Art. 

113 – D.Lgs. 18 aprile 2016 “Incentivi per le funzioni tecniche”  

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al 

direttore dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle 

verifiche di conformità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla 

progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 

2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione di 

un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti previsti 

per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei 

bilanci delle stazioni appaltanti. 

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni 

aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore 

al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara 

per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività 

di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, 

di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti 

pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo 
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tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove 

necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di 

gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte di 

quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni 

che prevedono modalità diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai 

propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di 

committenza possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La 

disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture 

nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione.  

3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del 

comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i 

criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base 

di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, 

tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche 

indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche 

degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. L'amministrazione 

aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione 

delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali 

incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente decreto. La 

corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio 

preposto alla struttura competente, previo accertamento delle specifiche attività svolte 

dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al 

singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo 

del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti 

dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto 

affidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive 

del predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il 

presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale. 

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 

ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a 

destinazione vincolata è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni 

e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e 

strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le 

infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento 

della capacità di spesa e di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle 

metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può 

essere utilizzato per l'attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini 

formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o 

per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti 

pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti 

scolastici superiori. 

 Ricordato, come risulta dal verbale conservato agli atti, che l’argomento di cui alla 

presente deliberazione è stato oggetto di apposito punto all’ordine del giorno - Punto 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109979ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109979ART0
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4.1 Adozione del Regolamento per la ripartizione del Fondo di Incentivazione per le 

funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del decreto legislativo 18.4.2016, n. 50 – e di 

preliminare discussione nella seduta del cda del 27 febbraio 2017; 

 Dato atto che il susseguirsi di pareri, modifiche/integrazioni normative, etc. sul tema in 

oggetto ha di fatto costretto a continui rinvii della definizione del testo regolamentare e 

del confronto in sede di delegazione trattante; 

 Rilevata quindi la necessità di provvedere all’approvazione di un apposito Regolamento 

che stabilisca criteri e modalità di costituzione e ripartizione del fondo destinato agli 

incentivi per le funzioni tecniche, ai fini di dotare l’Azienda di uno strumento efficace ed 

aggiornato alla normativa vigente per la gestione dei processi di programmazione e 

controllo delle opere o lavori, dei servizi e delle forniture che garantisca l’esecuzione dei 

contratti nel rispetto dei documenti a base di gara, dei progetti, dei tempi e dei costi 

stabiliti; 

 Considerato che i criteri e le modalità di ripartizione della quota di incentivo di cui al 

comma 3 dell’art. 113 del D.Lgs n. 50/2016 devono essere previsti in sede di 

contrattazione decentrata integrativa del personale sulla base di un apposito 

regolamento; 

 Visto il documento allegato “INDIRIZZI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E SCHEMA DI 

REGOLAMENTO RECANTE PER LA CORRESPONSIONE DEGLI INCENTIVI PER LE FUNZIONI TECNICHE 

PREVISTI DALL’ART. 113 DEL DLGS. N. 50/2016”, predisposto dal Direttore che si allega alla lett. 

A in numero di 16 (sedici) pagine alla presente deliberazione per farne parte integrante 

e sostanziale, contenente la disciplina e lo schema di Regolamento per la costituzione e 

la ripartizione del fondo incentivi per le funzioni tecniche redatto ai sensi dei sopra citati 

commi 2, 3 e 4 dell’art. 113 del D. Lgs. 50/2016, e ritenuto il tutto conforme e 

meritevole di approvazione in quanto disciplina gli aspetti della materia in modo 

esaustivo e corrispondente alle esigenze dell’Azienda; 

 Ricordato altresì che in sede di contrattazione dei criteri per l’attribuzione degli incentivi 

per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell’art. 113 del D. Lgs. n. 50 del 2016, 

saranno definite anche le eventuali correlazioni con la retribuzione di risultato dei 

titolari di P.O. (art. 15 CCNL Funzioni Locali 2016/2018) e con i premi correlati alla 

performance organizzativa ed individuali dei dipendenti del comparto (art. 68, comma 

2, lett a) e b) CCNL Funzioni Locali 2016/2018 ); 

 Ritenuto di dover formulare i necessari indirizzi alla Delegazione trattante di parte 

pubblica, sulla base del documento allegato ed in particolare dello schema di 

Regolamento, il tutto allegato sotto la lett. A in numero di 16 (sedici) pagine alla 

presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale,; 

 Tenuto conto che le risorse oggetto del regolamento devono trovare disponibilità nel 

Bilancio Previsionale, nel conto economico o piano di investimenti a seconda della 

natura della spesa, nell’esercizio di programmazione della relativa attività contrattuale- 

insorgenza dell’obbligazione- corresponsione dell’incentivo- ; 

 Ricordato che con propria deliberazione n. 22/19 del 02/05/2019 sono state approvate 

le “DIRETTIVE E CRITERI GENERALI PER LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA PER IL 

COMPARTO E PER LA DIRIGENZA AZIENDALE - AREA DELLE FUNZIONI LOCALI - ANNO 

2019.” 
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DELIBERA 
 

 

1. di formulare gli indirizzi alla delegazione trattante di parte pubblica nei contenuti 

riportati nella parte narrativa e, in particolare, nel documento “INDIRIZZI DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E SCHEMA DI REGOLAMENTO RECANTE PER LA 

CORRESPONSIONE DEGLI INCENTIVI PER LE FUNZIONI TECNICHE PREVISTI DALL’ART. 

113 DEL DLGS. N. 50/2016”, che si allega sotto la lett. A in numero di 16 (sedici) 

pagine alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, contenente 

la disciplina e lo schema di Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo 

incentivi per le funzioni tecniche redatto ai sensi dei sopra citati commi 2, 3 e 4 dell’art. 

113 del D. Lgs. 50/2016; 

 

2. di dare atto che si provvederà all’adozione del regolamento a seguito dell’esito della 

contrattazione decentrata; 

 
3. di assicurare la pubblicità integrale dell’atto mediante affissione all’Albo online 

dell’Azienda.  

 

 

La presente Deliberazione viene adottata con la seguente votazione: 

 

- Favorevoli: n. 4 (Moretti, Avena, Beligni, Consani) 

- Astenuti: n. 2 (Di Bartolo, Minelli)  

 

 

 

 

          IL SEGRETARIO                       IL PRESIDENTE 

        Francesco Piarulli                     Marco Moretti 

 
          Firmato digitalmente*                                 Firmato digitalmente* 
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